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nei reperti pollinici e antracologici dell'insediamento 
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Per l'insediamento di Casale di Villa Rivalta (90 m 
s.l.m.) analogamente a quanto effettuato per l' abitato di 
S. Claudio (v. in questo catalogo) sono stati sottoposti 
ad analisi pollinica alcuni campioni prelevati nello stra­
to interessato dalle strutture archeologiche. Pur non es­

sendo disponibili informazioni precise in merito all'u­
bicazione orizzontale dei singoli campioni pollinici nel­
l'ambito dell'abitato e qu indi in merito alle relazioni di 
questi con le strutture archeologiche, si è ritenuto op­
portuno procedere ugualmente all'analisi, secondo 
l'impostazione (tipicamente geobotanico storica, ora 
messa in atto anche nella ricerca archeologica) di valu­
tare tutte le possibili fo nti di informazioni che concor­
rono a ricostruire i contesti degli insediamemi umani. 
A fianco dell' indagine pollinica sono stati esaminati i 
numerosi frammenti di legni carbonizzati, rinvenuti 
nel punto di prelievo di uno dei campioni pollinici 
(camp. B, vedi sotto). 

MA TERIALI E METODI 

Per quanto riguarda l'analisi pollinica sono stati presi 
in considerazione tre campioni (contrassegnati in sede 
di esame pollinico con le lettere A, B, q, effettuando 
trattamenti di laboratorio, analisi microscopica ed ela­
borazione dei dati secondo i criteri esposti nell'illustra­

zione dell'indagine pollinica eseguita per l'abitato di S. 
Claudio, alla quale si rimanda. Il campione C è risulta­
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to sterile; per i campioni A e B, nonostante il contenu­
to pollinico decisamente basso (poche centinaia di gra­
nuli per grammo di materiale) è stato possibile ottenere 
uno spettro pollinico esauriente. 
Per quanto riguarda i carboni , correlati al campo B (ca 
una cinquantina di frarr.menti di piccola taglia: dimen­

sione maggiore al massimo 5 cm), la determinazione è 
stata effettuata esclusivamente allo stereo microscopio 
limitando al massimo le manipolazioni a causa della 
estrema fragilità di tutti i frammenti. La determinazio­
ne è basata principalmente su: CAMBINI 1967 a, b; GRE­

GUSS 1959; GROSSER 1977; JACQUIOT et AL. 1973 e sulla 
xiloteca del Laboratorio di palinologia/xilologia del 
Dipartimento di Biologia evoluzionistica sperimentale 
di Bologna. 

CARATTERI DEL PAESAGGIO VEGETALE 

Anche l'abitato di Casale di Villa Rivalta r ientra in un 
contesto aperto, poco forestato, analogamente a quanto 
osservato per l'insediamento di S. Claudio. Anzi la 
consistenza delle aree forestate' diminuisce ancora un 
poco (somma dei pollini di piante arboree «A" intorno 
a 20-25%). 

I contesti forestali sono ancora impern iati sul querceto­
carpineto mesoigrofilo di pianura con Quercus robur L. 

s.s. (= Q. pedunculata Ehrh. - farnia) , Carpinus betulus 

L. (carpino bianco), Ulmus cf. minor Miller (olmo co­
mune), Fraxinus excelsior L. (frassino maggiore), Popu­

lus (pioppo), Comus mas L. (corniolo), Ligustrum vul­

gare L. (ligustro), Prunus (pruno), Crataegus (biancospi­
no) e Rubus (rovo) e su aggruppamenti igrofil i a ontani 
e s:llici. Farnia, ontano nero (A lnus glutinosa «L , Gaert­
ner), Populus e Salix sono testimoniati anche dai fram­
menti di carboni, frammenti che, a giudicare dalla am­
piezza delle cerchie, sembrano appartenere a rami di 
piccole dimensioni. 
Rispetto agli spettri di S. Claudio nei campioni di Casa­
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le si rarefanno i reperti della ~ascia subatlantica, con 
faggio (Fagus sylvatica L.) ir. complessiva diminuzione e 
assenza dell'abete bianco (Abies alba Miller), mentre si 
innalzano un poco le testimonianze più tipicamente ri­
fer ibili alla fascia collinare-submontana con ginepro 
(ju n iperus) , carpino nero (Ostrya carpini/olia Scop.), ro­
verella (Quercus pubescens Willd.) , Sorbus e Castanea. 
E' da ricordare inoltre il ritrovamento di qualche gra­
nulo di Quercus ilex L. (leccio), una presenza che può 
derivare da trasporto a distanza, forse in un momento 
climatico favorevole alla espansione cella specie, senza 

escludere possibili postazioni non distanti in situazioni 
microclimatiche caldo-aride adatte. 
Le aree palustri, ancora testimoniate in ambedue i cam­
pioni di C asale, sono un po' in regresso, se si fa riferi­
mento alla situazione vista in S. Claudio, con riduzione 
specialmente delle igrofite erbacee e delle idrofite. 

TESTIMONIANZE DELL' A TTIVIT À AN TROPICA 

A C asale di Villa Rivalta abbiamo documenti dell' atti­

vità dell'uomo sia nei reperti di carboni sia nei reperti 

pollinici antropogenici. 

I carboni sembrerebbero documentare una selezione 


nella raccolta di legna da ardere: tra i reperti prevale la 

farn ia, mentre pioppo, salice e ontano nero sono molto 

in sottordine; occorre però precisare che si tratta sem­

pre di frammenti di dimensioni molto piccole, in totale 

appartenenti probabilmente a pochi rametti, per cui il 

campionamento non fornisce, in merito a eventuali 


scelte, fo ndate informazioni statistiche. 

Il contingente pollini co antropico è un po' più ricco sia 

quantitativamente che qualitativamente rispetto a S. 

Claudio. 

Abbiamo testimonianze di cereali (granuli del tipo pol­


linico H ordeum e del tipo A vena/ Triticum ritrovati in 

ambedue i campioni polliniferi), e una serie abbastanza 

variata di specie ruderali/ nitrofile/ indicatrici di calpe­
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stio / commensali / infestanti: Urtica tipo dioica L. (or­
tica comune), Chenopodium cf. album L. (farinello co­
mune), Plantago lanceolata L. (lingua di carre), Rumex 
cf. obtusifolius L. (romice comune), Polygonum cf. avi· 

culare L. (correggiola), Malva cf. sylvestris L. (malva sel­
vatica), entità in gran parte rinvenute anche a S. Clau­
dio, e inoltre altre specie, soprattutto commensali / in­
festanti delle colture di frumento: Papaver rhoeas L. 
(rosolaccio), Anagallis cf. arvensis L. (mordigallina), 
Centaurea cf. cyanus L. (fiordaliso vero), Convolvolus 
arvensis L. (vilucchio). Accanto al riflesso delle colture 
di cereali che ha come si vede una buona evidenza, ri­
cordiamo anche il rit rovamento di alcuni granuli attri­
buibili a Linum (con riserve per il cattivo stato di con­
servazione), reperti che pongono una prospettiva per 
questo tipo di coltura anche in quest'area, così come è 
stata prospettata a M. te Bibele (BO) sulla base di reper­

ti carpologici (ACCORSI et AL. 1983; 1984). 
A questo contesto antropopalinologico sembra di poter 
avvicinare anche i reperti dei già citati Prunus e Comus 
mas ambedue rinvenuti nel campione A. Come si è vi­
sto, queste specie potevano bene inquadrarsi, con signi­
ficato spontaneo, negli aggruppamenti planiziari; tutta­
via le loro frequenze (3,6% Prunus; 1,8% Comus mas) 
sono più sensibili rispetto ai valori che esse hanno soli­
tamente negli spettri pollinici olocenici. Tali percentua­
li, per la regione Emilia Romagna, come risulta da un 
recente censimento (ACCORSI et AL. 1988, in stampa), 
compaiono solo in spettri pollinici muscinali attuali, di 
contesti largamente antropizzati, con colture legnose e 
impianti ornamentali. Senza escludere in assoluto feno­
meni casuali, viene però da pensare che gli abitanti di 
Casale, trovate spontanee sul sito queste piante, le ab­
biano mantenute all'interno dell'abitato, per raccoglier­
ne i frutti eduli e, perchè no, anche per l'aspetto esteti­

co attraente alla fioritura. D 'altronde è già dimostrato, 
in siti non distanti, e per tempi precedenti o coevi, l'in­
teresse alimentare sia per le corniole sia per i frutti di 
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varie specie spontanee di Prunus, da parte di abitanti 
non ancora dediti a coltivare specie legnose. Ricordia­
mo ad es. che nell'abitato dell'età del bronzo di S. Am­
brogio-Modena sono stati rinvenuti nòccioli di cornio­
le, di prugne selvatiche e di ciliegie selvatiche (BANDINI 
MAZZANTI e TARONI 1988 a); nell 'abitato etrusco, VI-V 
sec. a.c. di Tabina di Magreta-Modena sono stati trova­
ti nòccioli di ciliegie selvatiche (BANDINI MAZ ZANTI e 
TARONI 1988 b) . 
Ricordiamo infine il ritrovamento, nel campo A di gra­

nuli di Solanum cf. dulcamara L., dulcamara o more Ila 
rampicante, una liana, velenosa, spontanea di boschi 
umidi (ad es. negli alneti a ontano nero) ma anche di 

incolti, in luoghi ombrosi, che ha anche proprietà far­
macologiche essendo leggermente narcotica, diaforeti­
ca, stimolante delle secrezioni renali, e con impieghi 
come antigottosa, antireumatica e in malattie cutanee 
(TOMASELLI 1968); anche questa specie è presente nel 
campione A con un valore superiore a quelli documen­

tati dalla letteratura e per essa potrebbe valere l'inter­
pretazione di mantenimento privilegiato, analoga a 
quella fatta per Prunus e Com us mas. La testimonianza 
di Vitis, invece, appena accennata nel campo B di Casa­
le, sembra lasciare al reperto il senso di presenza spon­
tanea che la vite selvatica Vitis viniJera L. subsp. sylve­
stris (Gmelin) Hegi ha in boschi ripariali. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L'insediamento di Casale di Villa Rivalta è ambientato 
in un contesto vegetazionale non molto diverso da 
quello emerso per l'insediamento di S. Claudio; si può 
porre l'accento, mantenendo il discorso in termini 
comparativi, su una certa riduzione globale delle specie 
più legate agli ambienti umidi , su una lieve riduzione 

delle aree forestate e su un certo accentuarsi dei segni 
di frequentazione per l'incremento complessivo dei re­
perti collegabili all 'attività antropica, compresa l'atten­
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zione verso specie spontanee a frutti eduli e compreso 
forse un lieve estendersi dell'area dedicata alle colture 
di. cereali. Non è forse da escludere che fatti di ordine 
climatico abbiano pesato, o cooperato con l'attività an­
tropica, nel senso di un certo prosciugarsi dell'area, fa­

vorente l' insediamento e le attività connesse; l' accen­
tuarsi degli apporti dalla fascia collinare, con presenza 
della roverella e l'arrivo dei reperti di leccio potrebbe­
ro collegarsi a una oscillazione del clima in senso più 
arido. 

Bibl.: v. p. 130 sg .. 
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CASALE 
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Tav. LXXV - Casale. Analisi polliniche: diagrammi. 
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nato, un po ' più accentuate nei campioni st. 2 e st. 4: i 
punti dell ' abitato da cui essi provengono sembrano più 
vicini, o comunque a miglior portata pollinica, sia degli 
ambienti acquatici sia delle aree forestate. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L'insediamento di S. Claudio risulta inserito in un pae­
saggio aperto caratterizzato da condizioni di umidità 
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